
 
 
 
Prot.397/2006                                                              Bologna, 21.07.2006 
 
 

Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Sede 
 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 
 
Il sottoscritto Consigliere, 
 
premesso che la società Con.Sv.Agri., proprietaria dello stabilimento del Pastificio Ghigi, 
attività industriale in via di trasferimento dal centro abitato del Comune di Morciano (RN) 
nella zona industriale del Comune di San Clemente (RN), ha preannunciato che nel nuovo 
stabilimento ridurrà il personale occupato a 50 lavoratori, rispetto i 97 odierni e i 130 del 
2003, anno in cui sono stati firmati i diversi Accordi di Programma tra l’attuale proprietà e 
gli Enti territoriali interessati, tra cui la Provincia di Rimini e la Regione Emilia-Romagna; 
considerato che la Regione Emilia-Romagna nell’Accordo di Programma sottoscritto nel 
12 maggio 2003 per la “Riqualificazione urbana dell’area Ghigi nel Comune di Morciano di 
Romagna (RN)” con il Comune di Morciano, la Provincia di Rimini e la società 
Con.Sv.Agri, ha disposto di erogare due contributi per la riqualificazione del centro di 
Morciano, il primo di 183.856 euro e il secondo di 826.331 euro, come contributo 
straordinario, proprio in virtù del particolare interesse che riveste per l’intero territorio 
provinciale l’intervento di delocalizzazione del Pastificio Ghigi e la conseguente 
valorizzazione dell’attuale impianto produttivo per funzioni di servizio a scala 
sovracomunale; 
considerato inoltre che nel suddetto Accordo di Programma era previsto l’avvio del 
nuovo stabilimento nel luglio 2004 composto dal Pastificio, Mulino e Mangimificio, ma 
attualmente è stato trasferito solo il Pastificio; 
considerato altresì che tra le finalità dell’Accordo di Programma per il trasferimento del 
pastificio Ghigi sottoscritto l’otto agosto del 2003 tra la Provincia di Rimini, il Comune di 
Morciano, il Comune di San Clemente, l’Unione della Valconca e la proprietà Con.Sv.Agri 
è esplicitato che il nuovo stabilimento Ghigi, dislocato nella zona industriale di San 
Clemente dovrà essere un impianto produttivo moderno, in grado di assicurare 
un’adeguata produzione a condizioni competitive, il tutto per garantire il mantenimento ed 
il consolidamento del livello occupazionale sia del pastificio che del suo indotto;    
 
 

interroga 
 
 
 



 
 
 
 
 
la Giunta per sapere: 
 

• se non ritenga doveroso verificare con la società proprietaria del Pastificio Ghigi, la 
Provincia di Rimini e i Comuni interessati, quali siano le reali intenzioni dell’azienda e il 
relativo piano industriale, dato che tutti gli enti territoriali dal Comune alla Regione 
hanno sottoscritto un Accordo di Programma per riqualificare il centro abitato del 
Comune di Morciano e soprattutto per valorizzare l’attività del pastificio Ghigi, in una 
zona più adeguata, con lo scopo di accrescere l’occupazione, di aumentare la 
produttività dello stabilimento e di tutto l’indotto, invece che un suo ridimensionamento;   

• se la Regione ha già erogato i due contributi, per un ammontare totale di circa 
1.010.190 euro come sottoscritto nell’Accordo di Programma del 12 maggio del 2003, 
anche se del complesso dello stabilimento Ghigi, attualmente è stato trasferito solo il 
pastificio e non il mulino e il mangimificio e se in caso negativo non debba rivedere gli 
impegni assunti, alla luce del mancato rispetto degli accordi sottoscritti; 

• se dal 12 maggio 2003, dato in cui è stato sottoscritto l’Accordo di Programma, ad oggi 
sono stati sottoscritti altri Accordi Integrativi tra le parti, con eventuali modifiche del 
cronoprogramma degli interventi o degli interventi stessi. 

 
 
                                                                                                            
 
                                                                                                            Gioenzo Renzi 


